
 
 

 
 

 
Il cammino di avvento porta con sé il desiderio di prepararci ad attendere il 
regno di Dio. E sappiamo bene che l’attesa è cosa del cuore in primo luogo: 
è l’amore ciò che rende pronti! In che modo desideriamo dunque tenere 
caldo il cuore? 

 

- Attivando il pensiero: ascolteremo delle testimonianze per educarci a 
passi di comunione 

- Prendendoci cura di chi è più bisognoso: desideriamo tenere i 
riflettori puntati sul carcere di Varese e sulla missione di Padre 
Marco Frattini in Ciad 

- Prendendoci del tempo per pregare: il libretto per la preghiera 
quotidiana e la possibilità di una giornata di ritiro. A questi si 
aggiungono i momenti comunitari di preghiera presso i presepi nei 
nostri paesi 

- La visita di alcune case (non si riesce ad arrivare a tutti purtroppo) per 
indicare la visita di Dio nella nostra vita 

- Un segno nella celebrazione dell’Eucarestia: un popolo tutto in 
cammino verso il Signore che viene, pur provenendo da storie molto 
diversificate 

 
Per tutti ci sarà la possibilità di camminare. Non tirarti indietro. Sappi che 
con te ci sono altri che provano a camminare,  ma soprattutto che è il 
Signore Gesù che non smette di camminare verso la nostra umanità per 
renderci più umani. 

 
Un saluto e un augurio di buon cammino! 
 

Don Luca, don Davide con il consiglio pastorale 



 

 



 



INIZIATIVA CARITATIVA – CARCERE DI VARESE 
 

Ci prepariamo al Natale in questo anno giubilare con una attenzione a 
coloro che vivono l’esperienza faticosa del carcere.  

In accordo con il cappellano del carcere di Varese abbiamo pensato di 
raccogliere alcuni oggetti (vestiario, igiene e altro) che faremo pervenire al 
carcere in questo Natale giubilare. Ci sarà in ognuna delle nostre chiese un 
luogo di raccolta. Chiediamo che la consegna avvenga la domenica prima 
della celebrazione eucaristica nell’apposito contenitore. 

 

PRIMA SETTIMANA: verrà consegnato un testo che ci introduce alla 
situazione del carcere (lettera dei carcerati a Papa Francesco – marzo 2017) 

SECONDA SETTIMANA: Prodotti per igiene personale (bagnoschiuma, 
dentifrici, shampoo) 

TERZA SETTIMANA:  Francobolli in corso 

QUARTA SETTIMANA: Carta da lettere e buste 

QUINTA SETTIMANA: Ciabatte (semplici) 

SESTA SETTIMANA: Biancheria per uomo (t-shirt, boxer, slip) 

Con i ragazzi del catechismo e le loro famiglie, prepareremo i pacchi dono 
che consegneremo al carcere di Varese. In ogni gruppo si proverà a scrivere 
lettere ai detenuti (carta, buste e francobolli sono ancora fondamentali in 
carcere per comunicare). 

Progetto CIAD – con Padre Marco 
 

Durante le celebrazioni della notte e del giorno di 
Natale, desideriamo restare strettamente collegati con il 
nostro caro Padre Marco, missionario in Ciad. Ciò che 
raccoglieremo nelle offerte delle messe sarà totalmente 
devoluto al progetto che ci ha comunicato. Il costo del 
progetto ammonta a circa 2.000 euro … forse possiamo 
provare a rinunciare a qualche dono per aiutare qualche 
fratello o sorella più poveri.  
(nella foto: Silvia Derna, Maccagno e p. Marco Frattini, Germignaga) 



VISITA FAMIGLIE 

I diaconi si prenderanno cura di visitare le famiglie di Muceno, Brezzo di 
Bedero e del centro di Germignaga. Nel tempo di Pasqua poi ci sarà una 
ulteriore visita in altri luoghi. Don Davide proseguirà con la visita agli 
ammalati. Don Luca andrà a trovare le famiglie con figli adolescenti.  

 

PRESEPI 
Vivremo alcuni momenti di preghiera comunitaria, attorno ai presepi, per 
incontrarci, prepararci insieme al S. Natale e vivere un semplice momento 
conviviale. Troverete in seguito nelle chiese il calendario con luoghi, date e 
orari. 
Segnaliamo anche il tradizionale Presepe vivente a Brezzo di Bedero 
durante la notte di Natale. E’ possibile partecipare come comparse, così da 
vivere “mettendosi nei panni” dei personaggi di cui ci parla il vangelo. 

 

ATTENZIONE LITURGICA: NON UNO DI MENO! 

Vorremmo proporre un gesto simbolico durante le celebrazioni eucaristiche 
di avvento. Si tratta di far si che tutti, tutti, tutti, possano partecipare alla 
processione verso l’altare nel momento della comunione.  Anche chi non se 
la sente? Anche chi ha situazioni ritenute non pienamente regolari? Anche 
chi pensa di non essere degno? Anche chi per tradizione fa la comunione 3 
volte all’anno? Si! Tutti, tutti, tutti.  

Alcuni riceveranno l’Eucarestia, preparando le mani all’accoglienza dell’ostia 
consacrata, altri terranno le mani al petto e riceveranno la benedizione del 
sacerdote, del diacono o del ministro straordinario della comunione 
eucaristica. Il tutto si dovrà svolgere nel massimo dell’ordine e anche nella 
pazienza di passi diversi (qualcuno fatica un po' a camminare … ma è così 
anche nella vita spirituale!). Il Signore ci viene incontro e noi, suo popolo in 
cammino verso la comunione, siamo da lui attesi, sempre e da sempre! 
Nessuno escluso. 

 

(seguirà un volantino specifico per le celebrazioni del Natale) 



 



 



 
 

 
 


